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                   Consiglio regionale della Puglia


Al Sig. Presidente 
del Consiglio regionale
SEDE

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Nomina Direttori Dipartimento.
IL CONSIGLIO REGIONALE
PREMESSO:
· che le designazioni di dirigenti di dipartimento nel sistema sanitario pubblico, si configurano come designazioni di tipo fiduciario in capo ai Direttori generali della ASL;
· che i regolamenti in essere, fatto salvo il procedimento attraverso cui il Direttore generale è chiamato a scegliere, prevedono, per gli incarichi in questione, un periodo non superiore a tre anni rinnovabile una sola volta.
 VISTI:
· la L. 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di predisporre ed adottare il piano di prevenzione della corruzione che costituisca, tra l’altro, uno strumento per la valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici ai rischi di corruzione ed indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;

· il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica e approvato con deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 72 dell’11.09.2013 che, all’allegato 1 lett. B5, definisce la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione una “misura di importanza cruciale” tra gli strumenti di prevenzione della corruzione ed evidenzia, altresì, che l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione;

· i Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione 2014 – 2015 – 2016, adottati dalle ASL pugliesi giusto disposizioni della normativa nazionale.
RITENUTO

· di dover dare attuazione alle disposizioni normative innanzi citate.
CONSIDERATO

· che tra i dipartimenti quelli di salute mentale sono una macrostruttura chiamati, tra l’altro, alla gestione della residenzialità psichiatrica che prevede ingente impegno di spesa per l’utenza inserita nelle strutture riabilitative gestite dal privato sociale;

· che il rinnovo dello stesso dirigente all’incarico di direttore del dipartimento potrebbe costituire caso di vetustà dello svolgimento di incarico direzionale all’interno della medesima struttura;

TANTO PREMESSO 
SI IMPEGNA la Giunta regionale e per essa l’Assessorato al ramo, a disporre l’obbligo dell’applicazione del principio di rotazione previsto dalle norme, escludendo la possibilità del secondo mandato. 
Bari, lì 12 ottobre 2015










Giuseppe Romano










Ernesto Abaterusso
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